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Velocità diverse. Quasi tutti al Nord
i distretti più veloci - L’eccezione di Bari

INTERVISTA ValerioSpigarelli PresidenteCamerepenali

L’ANTICIPAZIONE

DistrettoDistretto

Rito monocraticoRito monocratico Rito collegialeRito collegiale

Durata 2008Durata 2008
Rispetto
al 2006

Rispetto
al 2006 Durata 2008Durata 2008

Rispetto
al 2006

Rispetto
al 2006

Ancona 10 mesi + 1mese
1 anno e 2

mesi - 2 mesi

Bari
1 anno

e 2 mesi + 1mese 1 anno - 6 mesi
Bologna 8 mesi + 1mese 1 anno - 5 mesi
Brescia 5 mesi + 15 giorni 1 anno Invariata

Cagliari
1 anno

e 4 mesi + 4 mesi
1 anno

e 5 mesi Invariata

Caltanissetta
2 anni e 5

mesi + 3 mesi
1 anno

e 4 mesi - 6 mesi

Campobasso 1 anno invariata
1 anno

e 10 mesi + 2 mesi

Catania
1 anno

e 2 mesi + 2mesi
1 anno

e 7 mesi Invariata

Catanzaro
1 anno

e 10 mesi + 2 mesi
1 anno e 8

mesi + 1 mese

Firenze 11 mesi + 15 giorni
1 anno e 6

mesi + 3 mesi

Genova 10 mesi + 1 mese
1 anno

e 6 mesi + 3 mesi

L’Aquila 1 anno + 2 mesi
1 anno

e 2 mesi - 1 mese

Lecce
1 anno

e 7 mesi + 2 mesi
1 anno

e 11 mesi - 5 mesi

Messina
1 anno

e 7 mesi Invariata
2 anni

e 1 mese - 3 mesi
Milano 7 mesi + 1 mese 11 mesi - 1 mese

Napoli
1 anno

e 5 mesi + 2 mesi
1 anno

e 10 mesi - 5 mesi

Palermo
1 anno

e 6 mesi + 2 mesi
1 anno

e 7 mesi + 1 mese

Perugia
1 anno e 4

mesi + 3 mesi
1 anno

e 4 mesi - 1 mese

Potenza
2 anni

e 1 mese + 4 mesi 3 anni - 2 mesi

Reggio Calabria
1 anno

e 3 mesi - 1 mese
1 anno

e 3 mesi - 8 mesi

Roma
1 anno

e 1 mese + 2 mesi
1 anno

e 6 mesi Invariata

Salerno
2 anni

e 2 mesi + 1 mese
2 anni

e 1 mese - 4 mesi

Torino 10 mesi + 1mese
1 anno

e 2 mesi + 2 mesi
Trento 5 mesi Invariata 6 mesi - 5 mesi

Trieste
1 anno

e 1 mese + 3 mesi 2 anni + 7 mesi

Venezia 10 mesi + 3 mesi
1 anno

e 4 mesi + 1 mese

Italia
1 anno

e 1 mese + 2 mesi
1 anno

e 5 mesi - 2 mesi

«Anche le sanzioni
amministrative
hanno un’efficacia
deterrente»

I dati. Il ministero della Giustizia ha analizzato
la lunghezza effettiva media dei procedimenti

«Solo una minoranza
i rinvii chiesti dai legali.
Indagini preliminari
ancora troppo lunghe»

Durata

Procura della Repubblica
reati di competenza

del giudice di pace 2008
Giudice di

pace 2008
Entro 4 mesi 44,9 35,4
Da 4 mesi a 1 anno 24,9 29,9
Oltre un anno 30,2 34,7
Totale 100,0 100,0

Ufficio Durata 2008 Rispetto al 2006

Cassazione 9 mesi e mezzo + 1 mese

Tribunale 9 mesi e mezzo + 1 mese

Procura 1 anno e 4 mesi +17 giorni

Giudice di pace 5 mesi + 1 mese e mezzo

Andrea Maria Candidi
ROMA

Treannie mezzo per chiu-
dere un processo penale in di-
battimento, dal tribunale alla
Cassazione. Un terzo, cifre al-
la mano, rispetto al tempo ne-
cessario per mettere d’accor-
do le controparti di una lite ci-
vile. Ma bisogna calcolare an-
chela faseche precede ilgiudi-
zio vero e proprio, lo scontro
in aula tra accusa e difesa. E al-
lora ci si accorge che non sono
rose e fiori neanche qui, per-
chése siaggiunge la fasedigia-
cenza in procura, cioè l’inter-
vallodi tempochevadall’iscri-
zione della notizia di reato nel
registro fino all’archiviazione
oal rinvioagiudizio, che corri-
sponde in sostanza alla fase
delle indagini, il conto finale
deve salire di un altro anno e
mezzo. In altre parole, finire
nelle maglie della giustizia pe-
nale vuol dire mettere in pre-
ventivo circa cinque anni di
limbo, in attesa del verdetto
definitivo. A meno che le corti
non giochino al rimpiattino
del rinvio al giudice preceden-
te per un nuovo esame, nel
qual caso il preventivo è desti-
nato a salire.

Sono questi i dati forniti dal-
la direzione statistica del mini-
stero della Giustizia che per la
primavoltahaanalizzato ladu-
rata "effettiva" dei processi pe-
nali, cioè i tempi reali, studian-
do le performance degli uffici
giudiziari tra il 2006 e il 2008. E
selecifredelsettorecivile,pub-
blicate ieri sulSole 24Ore, han-

nodatolamisuradellapiaga(la
durata esplode in misura pro-
porzionale al peso della posta
ingioco, finoal recordassoluto
delle procedure fallimentari) e
del danno che può derivarne
perl’economiadiunpaese, ida-
ti di quello penale, sebbene più
contenuti, toccanounaltroner-
voscoperto.Cinqueanniinme-
dia per sapere se la condotta di
un cittadino costituisce o me-
no un crimine non sono affatto
pochi. Va da sé che la ricerca di
una soluzione dovrebbe essere
lastellapolare diognipartepo-
litica.Sichiamiadesempiopro-
cesso breve oppure depenaliz-
zazione dei reati minori. L’uni-
ca consolazione, a volerla cer-
care, è che i risultati dei giudici
penali sono in linea con i para-
metri della Corte europea dei
diritti dell’uomo e della legge
Pinto sulla ragionevole durata
dei processi.

Lo studio del ministero offre
spunti interessanti quando af-
frontailpesodeiprocessi,pergra-
dodigiudizio,inbaseallalorodu-
rata.Letabellepubblicateinque-
sta pagina mostrano come nella
granpartedeicasiiprocedimen-
tisichiudanoentroidueanni.Ad
esempio, in tribunale la quota di
processi più lunghi è di circa il
19%, se a decidere è un giudice
unico, e del 26% per quelli asse-
gnati invece a un collegio. Certo,
lamedianonaiutaacapirequan-
to più lunghi tali processi siano,
mainognicaso75-80voltesu100
sichiudonoabbastanzainfretta.

Naturalmente, come quasi
tutte le variabili sociali, anche

quelle della giustizia penale
mostrano due velocità in base
alla latitudine. Raggruppati i
tribunali per distretti, i collegi
piùperformantisonoquasi tut-
ti al Nord. Senza calcolare la
durata delle indagini, Milano,
Brescia e Bologna richiedono
un anno di tempo, insieme alla
positiva eccezione di Bari.
Trentoaddirittura6mesi,ridu-
cendo quasi della metà i tempi
rispetto al 2006.

Dallaparte oppostadella for-
bice, oltre i due anni di media si
raggiungono a Messina e Saler-
no.APotenzaperarrivareauna
sentenza di primo grado ci vo-
gliono invece tre anni. Vanno
certamente segnalati i risultati
deitribunalideldistrettodiReg-
gio Calabria (un anno e tre me-
si), in linea con la media nazio-
nale, ma con il tasso di riduzio-
ne più alto nell’intero panora-
madegliufficigiudiziari:neltri-
ennio considerato, infatti, i giu-
diciregginihannoridotto ladu-
rata delle cause di competenza
delcollegiodiottomesi.

Un discorso a sé meritano i
giudicidipace.Veroèchesioc-
cupano di reati che destano un
allarme sociale limitato, e che
tutto sommato la durata regi-
stratanel2008èstatadisolicin-
que mesi, ma rispetto al 2006 è
aumentata di un mese e mezzo,
il 35% in più. C’è da aspettarsi
che con le nuove competenze
nelfrattempoassunteconilpac-
chetto sicurezza la situazione
siaora completamentediversa.

a.candidi@ilsole24ore.com
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Giustizia
LEPERFORMANCEDEGLIUFFICI

Durata

Tribunale ordinario Procura della Repubblica

Rito monocratico Rito collegiale
Indagini e udienza

preliminari Reati ordinari
Entro 6 mesi 44,3 34,3 69,1 55,8

Da 6 mesi a 1 anno 18,3 18,6 13,9 12,6

Da 1 a 2 anni 18,7 21,5 8,3 11,8

Oltre 2 anni 18,7 25,7 8,7 19,8

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0

La durata delle cause per competenza del giudice di pace. In %

Patrizia Maciocchi
«Se tutto è reato niente è

più reato». Ricorre a un para-
dossoilgiudicedeltribunaledi
Milano Fabio Roia per spiega-
re come un esercizio "capilla-
re"dell’azionepenale,anchein
casi meno gravi, si traduca di
fatto in una denegata giustizia.
Fortedell’esperienzamaturata
alCsm,Roia indicalesuerifor-
me"taglia tempi".

Il processo breve ha scon-
tentatotutti,avvocatiemagi-
strati. Resta comunque da ri-
solvere il problema di taglia-
re i tempi dei processi. Lei ha
qualche indicazione?

La strada da percorrere è
quella del diritto penale "mini-
mo". Bisogna ricorrere alla pe-
na solo nei casi più gravi, visto

che anche le sanzioni ammini-
strative hanno un’efficacia de-
terrente.Nellaconsapevolezza
che se tutto è reato si finisce
percancellareilreatoperchédi-
venta impossibile perseguirlo
efficacemente.Utileanchel’in-
troduzione del principio di im-
procedibilitàperirrilevanzape-
nale del fatto, come accade già
davanti al giudice di pace o nei
processi a carico di minori. Un
altro passo è quello di deflazio-
naregliappelli strumentali,eli-
minandoildivietodi "reforma-
tio in peius". Il ricorrente deve
accettareilrischiochelasuasi-
tuazione peggiori. Per finire, la
madreditutte leriformeènella
revisionedellageografia giudi-
ziaria. Una razionalizzazione
chedeveesseregestitadalCsm

d’intesa con il ministero della
Giustizia.

Lafasedelleindaginièquel-
lacheassorbeilmaggiortem-
po.C’è unmodo per ridurla?

Sipotrebbeeliminarel’obbli-
go di avviso del deposito delle
conclusioni di indagine nel ca-
sodiunindagatochehagiàpie-
na conoscenza del fatto. Da ri-
vedere anche l’utilità
dell’udienza preliminare, or-
mai snaturata rispettoalle pre-
visioni originarie e divenuta
una sorta di grado intermedio
digiudizio.

La sua esperienza al Csm
l’ha aiutata a individuare il
"guasto" nel sistema? Di chi è
la colpa dei processi infiniti,
dei magistrati o dei politici
chenon fanno le riforme?

Perimagistratinonèpensabi-
leuncaricomaggiore.Ilproble-
ma-esistenteanchesemargina-
le - delle toghe che non lavora-
novarisoltoconiprovvedimen-
ti disciplinari. La svolta è negli
interventicheho accennato.
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Le cause penali per classi di durata. In percentuale

Giovanni Negri
MILANO

«Si fa troppa demagogia
sulle cause dell’eccessiva du-
rata dei processi penali». Non
usamezziterminiValerioSpi-
garelli, avvocato romano da
pocheoreelettoalverticedel-
leCamere penali.

Avvocato,lavulgataadde-
bitaai legali una buonaparte
della responsabilità per l’in-
tollerabilità dei tempi dei
procedimenti.

Nulladipiùfalso.E idatiso-
no lì a testimoniarlo. Già una
decinadiannifaavviammoun
ricerca con la Camera penale
diRoma, conrisultati poicon-
fermatisututtoilterritoriona-
zionale da una successiva in-
dagine Eurispes di sette anni
dopo.Airinviichiestidadifen-

sore e imputato si potevano
ascrivere non più del 2% e del
5%dellecausedi ritardo.

Quali allora le ragioni più
frequenti?

Pesavano in maniera molto
maggiore, 12%, le assenze del
giudice titolare o le difficoltà
nella composizione del colle-
gioelerelativeincompatibili-
tà. Situazione che il Csm ha
poi affrontato dando chiare
indicazionipercuiunproces-
sodeveterminareconigiudi-
ci dell’inizio, anche in caso di
trasferimento di uno di que-
sti. Ma molte lungaggini sono
dovute alle irregolarità nelle
notifiche, anche quelle effet-
tuate ai difensori, alle cause
logistiche, al protrarsi non
semprenecessariodelleinda-
gini preliminari.

Detto questo e registra-
ta un’inedita sintonia con i
magistrati sull’avversione
al processo breve, quali i
rimedi?

Bisognerebbe pensare a un
coerente intervento di depe-
nalizzazione. Coerente per-
ché negli anni ce ne sono pure
stati, ma sono stati subito do-
po contraddetti da misure co-
mequellesugliimmigraticlan-
destini o sul proliferare di ag-
gravanti che vanno in direzio-
nedel tutto opposta.

Manonsitrattadiuninter-
vento con forti rischi di im-
popolarità per una politica
che ha disperato bisogno di
raccogliere consenso?

Puòdarsi,masitrattadiuna
considerazione che non osta-
colalanecessitàdell’interven-
to. Ma si potrebbe fare anche
altro:unallargamentodimisu-
re oggi previste solo per i mi-
norennicomel’irrilevanzadel
fatto o la messa alla prova. E
poi un’estensione della perse-
guibilitàaquerela.
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Treanniintribunale,oltretre
anniinappelloestessaattesa
inCassazione.Èladurata
mediadeiprocessicivili fornita
dalministerodellaGiustizia:
praticamentedieciannineitre
gradidigiudizioperchiudere
unalite.Cisisalva,inparte,se
inprimogradosiincontranoi
giudicidipace,dovesipuò
risparmiarefinoaunannoe
mezzo.L’ufficiostatisticadivia
Arenulahamessoapuntouno
studiocheanalizzaperlaprima
voltaitempirealidellecause.
Lafotografia–riportatasulSole
24Orediieri–èancorauna
voltaimpietosasoprattutto
quandometteafuocole
materiedelcontendere.Tre
anniequattromesiintribunale
perun’esecuzioneimmobiliare,
oltrenoveanniperun
fallimento.L’unicospiragliodi
luce,perilmomento,ènella
mediazionechedamarzo
diventeràobbligatoriaperuna
lungaseriedicausecivili,dal
condominioairisarcimentiper
laRcauto

Dal giudice di paceL’aumento

Durata dei procedimenti penali (anno 2008 e differenza con il 2006)

«Ricorso alla pena da limitare
solamente ai casi più gravi»

Per un processo penale
servono 3 anni e mezzo
Ma le inchieste allungano l’attesa fino a 5 anni

Riforme necessarie. Fabio Roia

La fotografia

Durata effettiva dei procedimenti penali per tribunale (raggruppati per distretto)

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati della direzione statistica del ministero della Giustizia

All’offensiva. Valerio Spigarelli

Il peso

«Servono misure coerenti
per la riduzione dei reati»

ANSA


